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altrevoci
LA VITA 
DI LUCIA 
AI TEMPI DI
NAPOLEONE

Lucia Memo è figlia 
di un grande ambasciatore
della Serenissima. È una
ragazza bella, dolce, con uno
spirito energico. Viene data 
in moglie ad Alvise Mocenigo,
rampollo di una storica
famiglia veneziana. 
Il matrimonio è nato sotto 
una cattiva stella: Alvise 
è lontano dalla vita famigliare
e tradisce Lucia. La donna 
non è fortunata nemmeno
come madre: tre aborti
spontanei e la morte 
del piccolo Alvisetto a soli due
anni ne segnano l’esistenza.
Ma la passione della dolce
Lucia trova una persona, 
si tratta dell’ufficiale austriaco
Maximilian Plunkett che darà
alla donna un figlio. Purtroppo
l’uomo non conoscerà mai 
la creatura perché morirà 
in battaglia, subito dopo 
il concepimento. Alvise 
lo riconoscerà lo stesso 
e lo chiamerà Alvisetto 
come il figlioletto morto
prematuramente. Sullo 
sfondo il ciclone napoleonico 
e la storia che Lucia attraversa
con grande coraggio.

ANDREA DI ROBILANT
LUCIA NEL TEMPO DI NAPOLEONE
Corbaccio, 2009

LA MAFIA FA
AFFARI NEL
PROFONDO
NORD

«I Rinzivillo e gli Emanuello
lassù, a Varese, non si fanno
nemmeno la guerra. C’hanno
dentro anche i calabresi 
e i napoletani… Qui c’è tanto
di quel danaro che possiamo
viverci tutti». Chi sostiene 
che nel profondo e ricco Nord
la mafia non esista, dovrebbe
leggere “Polo nord” di Fabio
Abati e Igor Greganti. L’editore
(Selene Edizioni) ha tirato
mille copie. Poche per 
il mercato, abbastanza per
ricevere un paio di telefonate
intimidatorie. Il grande e ricco
nord è il luogo ideale dove
riciclare e reinvestire i soldi
che arrivano dal traffico 
di cocaina. Quel fiume 
di danaro sfocia nelle imprese
edili, nei ristoranti, nei centri
commerciali, nei night club,
nell’usura, negli investimenti
finanziari, nel business 
dei rifiuti. «Al Nord la mafia
non trova strutture che 
le si oppongono – dicono i due
autori – c’è un sistema che
l’asseconda e quel sistema 
è fatto di colletti bianchi».

FABIO ABATI IGOR GRAGANTI
POLO NORD
Selene Edizioni, 2008

MENO TASSE E 
PENSIONI PIÙ ALTE
LOTTANDO CONTRO 
GLI EVASORI

Una buona notizia: in Italia 
i soldi non sono finiti 
a causa della crisi. La brutta
notizia, però, è che bisogna
cercare dove gli evasori 
li mettono. E questo 
non è un compito facile,
soprattutto in un Paese dove

culturalmente chi paga le tasse è considerato
meno “furbo” di chi le evade. Roberto Ippolito,
giornalista e responsabile delle Relazioni
esterne della Luiss (Libera Università
Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli 
di Roma), nel suo libro “Evasori” ha provato 
a seguire la grande manovra Finanziaria 
che ogni anno gli evasori fiscali intascano.
Almeno 100 miliardi di euro spariscono 
in migliaia di rivoli che portano a paradisi
fiscali e conti privati di grandi, grandissimi 
e piccoli evasori. Un bilancio imponente come
quello di una nazione, che vive però alle spalle
del Paese a cui non contribuisce. Sette punti
percentuali del nostro Pil che vengono sottratti
alla ricchezza generale, intaccando la qualità
dell’istruzione, l’efficienza della giustizia, 
della sanità e dei servizi sociali. Se tutti
contribuissero potremmo pagare il 9% di tasse
in meno e aumentare le pensioni del 45%.
Anche la tassazione fa parte di quel patto 
di solidarietà sancito dalla nostra Costituzione.

ROBERTO IPPOLITO 
EVASORI. CHI. COME. QUANTO. 
L’INCHIESTA SULL'EVASIONE FISCALE
Bompiani, 2008

IL PUBBLICO
IMPIEGO
VISTO DAI
PENSIONATI

Dal mondo del pubblico
impiego arrivano frammenti 
di vita e di lavoro. In questo
libro è raccolta una serie 
di interviste fatte a donne 
e uomini, ora pensionati, 
che un tempo erano
dipendenti della pubblica
amministrazione: un vigile
urbano, un’infermiera, 
un docente universitario 
e un’impiegata che hanno
lavorato per 35 anni e più 
al servizio della collettività.
Tutti gli interventi hanno 
una caratteristica comune: 
la voglia non di liberarsi 
del lavoro ma di tutti quegli
orpelli, orari e gerarchie 
che imbrigliano l’attività
lavorativa. Un lavoro che 
negli anni ha saputo realizzare
relazioni sociali e arricchito
motivazioni culturali. “Se 
un lavoro ti piace ti rimane
addosso tutta la vita”. Il titolo
è tratto da una frase di Cesare
Segre, 80 anni, di origine
ebraica, che visse in prima
persona la discriminazione
delle leggi razziali del 1938.

A CURA DI ANTONIO VERONA 
E ERICA ARDENTI
ERAVAMO PERICOLOSI 
A OTTO ANNI
Cgil Lombardia, 2008

DECESSI 
E GUERRA
FREDDA 
IN ISLANDA

Uno scheletro spunta 
dalle acque del lago
Kleifarvatn, vicino a Reykjavik,
nel punto in cui il bacino 
si sta prosciugando per cause
non chiarite, e la sabbia rivela
i suoi segreti. A trovarlo 
è una giovane idrologa
addetta ai rilevamenti: 
la polizia, al telefono,
inizialmente pensa a uno
scherzo. Si tratta dei resti 
di un uomo, databili all’inizio
degli anni Sessanta. 
Lo scheletro è legato 
a uno strano apparecchio 
di fabbricazione sovietica,
simile a una ricetrasmittente.
Nel cranio ha un foro. 
Le indagini sono condotte
dall’agente Sveinsson, solitario
e spigoloso, che per ragioni
personali è ossessionato 
dalle persone scomparse,
soprattutto se dimenticate 
dai media e dalla gente. 
Pochi indizi, tracce confuse 
e un quadro d’insieme
complicato. Potrebbe essere
un decesso riconducibile
all’ambiente spionistico
durante la Guerra Fredda.
L’Islanda infatti ospitava 
una grande base Nato...

ARNALDUR INDRIDASON
UN CORPO NEL LAGO
Guanda, 2009

LA STORIA
D’AMERICA
PASSA 
DAI KEANE

Tre decenni di storia privata 
di una famiglia americana
distillati in una struggente
epica domestica che,
sottotraccia, racconta
l’America tutta. Una storia 
che commuove, incentrata 
sul tema della perdita 
e del dolore. Quando Mary
conosce John Keane, 
la Seconda Guerra Mondiale 
è appena finita. In un giorno 
di vento sferzante, foriero 
di grandi cambiamenti,
comincia cosí la storia 
della famiglia Keane. 
Negli anni a seguire,
arriveranno uno dopo l’altro 
i quattro figli. Bambini
destinati a crescere 
nei decenni piú tumultuosi
della storia americana 
e a vivere in prima persona 
le piú aspre contraddizioni
dell’epoca. Sotto lo sguardo
preoccupato di genitori
incapaci di comprendere 
un mondo cambiato tanto
profondamente, i giovani
Keane incroceranno sulla loro
strada eventi epocali quali 
la rivoluzione sessuale 
e la guerra del Vietnam. 
Due si lasceranno sospingere
dall’inesorabile scorrere 
della Storia, gli altri finiranno
per esserne travolti.

ROBERTO BOLANO
2666
Adelphi, 2008

AGNES BROWNE 
DIVENTA NONNA
TRA I PUB
DI DUBLINO

I Browne da ventisette anni celebrano 
tutti i loro festeggiamenti nel pub di Foley,
nel centro di Dublino. Anche per il battesimo
di Aaron, il figlio di Mark, che ha deciso 
di venire al mondo, Agnes e i suoi pargoli 
si sono dati appuntamento al pub. Mr Foley
ha fatto la sua parte: tramezzini di salsicce 
e quadratini di formaggio infilzati 
da stuzzicadenti. Tutti hanno il vestito 
della festa. Agnes si è messa a cantare 
“The Wonder of You” e gli amici del quartiere
del Jarro si stanno divertendo come matti.
Agnes, il bicchiere in mano, passa 
in rassegna la sala. I suoi piccoli orfani 
sono diventati adulti, tranne il povero
Frankie, il figlio derelitto e sfortunato. 
La festa fila liscia fino a quando a Pierre 
non viene in mente di sollevare il calice 
e di dire davanti agli ospiti del pub di Foley 
e alla gente del Jarro: «Alla bellissima Agnes
Browne… Benvenuta, nonna!» Quando Mark
l’ha chiamata così per la prima volta, subito
dopo il parto di Betty, Agnes ha sentito 
le spalle curvarsi e la spina dorsale piegarsi.
Un nuovo capitolo della vita di uno 
dei personaggi più irresistibili della narrativa
irlandese.

BRENDAN O’CARROL
AGNES BROWNE, NONNA
Neri Pozza, 2009

IMPRESE
ITALIANE:
I PADRONI  
DI DOMANI

Quello della successione
imprenditoriale è uno 
dei problemi più sentiti 
nelle imprese, e per un
sistema produttivo ritagliato
su base famigliare, com’è
quello italiano, diventa fattore
strategico. Gli esempi 
sono molti, a partire 
dalla famiglia Elkann 
che ha preso il testimone 
dalla famiglia Agnelli fino 
a Emma Marcegaglia, attuale
presidente di Confindustria,
passando dai rampolli di Silvio
Berlusconi, Marina e Piersilvio,
e dalla famiglia Moratti. 
La domanda che si pone
l’autore è la seguente: 
chi sono i padroni di domani? 
E come gestiranno l’economia
italiana? L’autore non 
è indulgente con nessuno 
dei personaggi presi 
in considerazione, 
la valutazione è sui fatti 
e i risultati. Qualcuno 
è riuscito a fare meglio 
del padre, dando anima 
e corpo al business 
di famiglia, qualcun altro 
non è riuscito a dare
continuità e infine c’è chi 
è entrato in guerra 
con il genitore padrone. 

FILIPPO ASTONE
GLI AFFARI DI FAMIGLIA
Longanesi, 2009

| economiaefinanza | | narrativa |
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COOPI: MURI
DIVERSI 
NEI TERRITORI
OCCUPATI

C’è il muro che divide Israele
dai territori palestinesi. 
Ma esistono anche i muri 
che gli operatori di Coopi,
assieme alla popolazione
locale, ricostruiscono ogni
giorno, nel tentativo di tornare
alla normalità. “Walls” 
è il titolo della mostra 
che raccoglie gli scatti 
del fotografo Andrea Rossetti
durante il suo recente viaggio
a West Bank: uno squarcio
sulla vita quotidiana 
dei palestinesi e sulle attività
dell’organizzazione 
non governativa. Coopi 
è presente nei Territori
occupati palestinesi 
dal febbraio del 2002 dove 
ha avviato progetti per creare
lavoro e assicurare un reddito
alle famiglie più povere. 
Si tratta di impieghi semplici,
a cui possono accedere anche
persone senza una formazione
specifica, come ad esempio 
la costruzione di muretti 
di contenimento di strade 
e orti, marciapiedi ma anche
la parziale ricostruzione 
delle scuole.

DAL 19 MARZO 2009
STUDIO NERINO, MILANO
www.studionerino.com

L’UOMO
MEDIO
INDIANO? 
È CAMBIATO

Bharat Sikka ha scelto 
di rappresentare 
il cambiamento in atto
in India in questo ultimo
decennio da un’angolazione
inconsueta, fuori dai cliché
tradizionali con i quali l’India
viene rappresentata: il ritratto
di quella classe sociale
indiana che, nel bene 
e nel male, sta determinando
il profondo cambiamento 
del Paese. “Indian Men”
consiste, infatti, in una serie 
di ritratti a colori di uomini,
persone di famiglia o amici
dell’artista, per lo più 
di mezza età, appartenenti
alla classe medio-alta, scattati
negli ultimi cinque anni.
Quando ha iniziato a lavorare
a questo progetto, Sikka
viveva ancora a New York. 
La percezione degli uomini
indiani era stereotipata,
appartenente ad una idea
esotica del suo Paese: 
quella dei maharaja, 
dei sadhu, degli incantatori 
di serpenti. Ma quando 
è tornato in India, si è reso
conto che quell’immagine 
non corrispondeva alla realtà
e così ha immortalato 
gli indiani di oggi.

FINO AL 31 MARZO 2009
"Z2O GALLERIA” ROMA
www.z2ogalleria.it

DAGLI OSPIZI ALLA 
VITA DEI CONTADINI:
L’ARTE DEL BIANCO 
E NERO DI GIACOMELLI

Un lungo viaggio nelle fotografie di Mario
Giacomelli (1925-2000). La sua arte, così
capace di esprimere un’intima e profonda
poesia, ritrova vigore in questo libro 
che non è una semplice carrellata di belle
immagini. Una sezione riporta le diverse
“serie fotografiche”, così come le aveva
concepite e volute Giacomelli, mentre 
in una terza sezione otto diversi saggi 
di importanti autori internazionali affrontano
i tanti affascinanti aspetti della poetica 
del fotografo. Il libro contiene i contributi 
di Christian Caujolle, Alistair Crawford,
Goffredo Fofi, Simone Giacomelli, Alessandra
Mauro, Paolo Morello, Ferdinando Scianna.
Giacomelli, nato a Senigallia nel 1925, 
inizia a lavorare a 13 anni in una tipografia.
Nel 1952 compra una macchina fotografica 
e scatta la sua prima immagine, “L’approdo”.
Da allora, fotografo non professionista 
per scelta, si dedica alla creazione delle sue
intense serie fotografiche: la vita d’ospizio, 
i paesaggi, il mondo contadino, 
solo per citarne alcune. Nel 1953 entra 
a far parte del gruppo fotografico Misa 
e nel 1956 della Bussola. Dal 1955 comincia
a ottenere riconoscimenti e a esporre 
in Italia e all’estero. Le sue opere fanno
parte di collezioni pubbliche e private 
di tutto il mondo.

MARIO GIACOMELLI
LA FIGURA NERA ASPETTA IL BIANCO
Contrasto, 2009

LO SGUARDO
DEL SECOLO
CHE FU 
DI BRESSON

In questo libro c’è tutto quello
che riguarda Henri Cartier-
Bresson: la storia della sua
vita, gli incontri fondamentali, 
i grandi reportage. E poi 
le fotografie. Quelle realizzate
dal grande maestro teorico 
del “tiro fotografico”, quelle
private e che lo ritraggono 
in giro per il mondo con i suoi
compagni e sodali di Magnum
Photos. E ancora, documenti,
testimonianze, aneddoti,
curiosità, informazioni. 
Questo è un prezioso volume
“cucito” con passione e amore
da Clément Chéroux, storico
della fotografia, per far
conoscere a un vasto pubblico
chi fosse Henri Cartier-Bresson
al di là del mito e delle
leggende nate intorno a lui. 
E dalle pagine di questo libro,
in cui le immagini si alternano
a brevi testi, emerge forte 
il ritratto di un grande uomo,
di una personalità sempre
controcorrente e un passo
avanti al proprio tempo. 
Di un uomo che, a ragione, 
è stato chiamato “lo sguardo
del secolo”.

CLÉMENT CHÉROUX
HENRI CARTIER-BRESSON
Contrasto, 2009

INTERNET
AIUTA 
LA MUSICA
LIBERA 

Si chiama Derek Sivers 
ed è uno dei più amati
paladini della musica
indipendente. Eppure la sua
storia inizia in una major, 
la Warner Chappell, anche 
se quasi subito decide 
di ritornare alla musica attiva.
Per qualche anno gira
l’America al seguito 
di un circo, dove dirige
l’orchestra di scena. Dieci anni
fa Sivers fonda CD Baby, 
un negozio online simile 
ad Amazon, ma riservato 
ai musicisti indipendenti 
come lui. Il suo portale 
ha un immediato successo,
soprattutto per la sua
trasparenza e il senso etico
delle proposte. Le vendite
vanno benone e gli artisti 
sono soddisfatti, tanto 
che alcuni di loro raggiungono
le vette della classifica. 
Sivers vende il suo portale 
per diversi milioni di dollari 
e oggi lancia progetti etici 
per musicisti indipendenti 
dal suo nuovo sito Sivers.org
dove è possibile vedere 
e prendere parte 
alle varie iniziative. 

www.sivers.org

LA BELLA TV ESISTE: 
FATE ZAPPING 
SU BABELGUM, 
A PORTATA DI CLICK

Esiste uno zapping intelligente? La risposta 
è sì. La depressione per quegli italiani 
che rifuggono la tv urlata e scosciata 
può essere vinta grazie alla web tv. 
Tra i progetti migliori c'è Babelgum, tv online
ideata e gestita da un team italiano nata 
per aiutare i videomaker indipendenti 
a diffondere i propri lavori in tutto il mondo. 
A prima vista può sembrare simile a Youtube,
ma in realtà è molto diversa. I contenuti 
di Babelgum non sono condivisi
indiscriminatamente, ma sono realizzati 
da videomaker professionisti e selezionati
dai responsabili del palinsesto. I filmati 
di Babelgum sono visionabili a tutto schermo
e in alta qualità. Per farlo basta scaricare 
e installare un player dedicato. Babelgum
contiene nove canali, con una ricca
programmazione in lingua inglese: film,
musica, natura, sport, comedy, viaggi,
lifestyle, storia e scienza. Il portale 
si sostiene grazie alla pubblicità e quindi 
per l’utente è gratuito. Babelgum ogni anno
indice un concorso per scoprire nuovi
videomaker. I vincitori, oltre a un posto 
sul portale, riceveranno 27 mila dollari l’uno.
Tra i giurati c’è anche Spike Lee.

www.babelgum.com

MATEMATICA
E UNIVERSO
IN DIECI
MOSSE

“Menti matematiche” 
è un progetto nato 
in occasione del Festival 
della matematica di Roma.
Dieci dvd per altrettante
lezioni magistrali. Incontri 
con i protagonisti dei numeri 
e della cultura mondiale 
per parlare della matematica
applicata non solo ad ogni
campo della conoscenza 
ma anche alla vita 
e al mondo. I protagonisti
sono nomi di primissimo piano
nel campo della matematica 
e della cultura mondiale:
Umberto Eco e Piergiorgio
Odifreddi, i premi Nobel 
per l’economia John Nash,
Robert Aumann, Amartya Sen 
e quello per la fisica Frank
Wilczek. E ancora, Thomas
Banchoff, che ha dedicato 
la sua vita allo studio 
della quarta dimensione; 
il fisico e matematico Freeman
Dyson, a cui è stato assegnato
il premio Templeton; 
il matematico giocoliere 
Allen Knutson; Hans Magnus
Enzensberger, scrittore 
e autore di best seller 
come “Il mago dei numeri”; 
e Hendrik Lenstra, insignito
con il premio Spinoza.

AA.VV.
MENTI MATEMATICHE
Le Scienze, 2009

I DISCORSI
CHE HANNO
FATTO 
LA STORIA

Nella prossima edizione 
ci sarà probabilmente anche
quello di Barack Obama. 
Per ora ce ne sono undici.
Sono i discorsi dei grandi
della storia contemporanea.
La “Dichiarazione di guerra” 
(7 dicembre 1941) di Franklin
Delano Roosevelt, i “Due
discorsi di guerra” (1941) 
di Winston Churchill, “Ich bin
ein Berliner” (24 giugno 1963)
di John Fitzgerald Kennedy. 
E ancora, le parole di Malcolm X
pronunciate nel 1964, 
le dimissioni presidenziali 
del 1974 di Richard Nixon 
e l’accettazione della
nomination repubblicana 
da parte di Ronald Reagan. 
E ancora le parole di Bill
Clinton (gennaio 1993) 
nel giorno del suo insediamento,
quelle di Nelson Mandela 
al Congresso degli Stati Uniti
nel 1998 e di Condoleeza Rice
alla convention del Partito
Repubblicano (2000). 
Non mancano neppure 
il discorso alle Nazioni Unite
(2001) di Rudolph Giuliani 
e l’elogio a Reagan
pronunciato nel 2004 
da Margaret Thatcher. 

AA.VV.
I GRANDI DISCORSI 
DELLA STORIA
Cinehollywood, 2009
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RIDURRE 
I CONSUMI 
ENERGETICI
VIA WEB

Controllare i consumi energetici
di famiglie e imprese. 
Per le grande aziende
dell’innovazione è un parola
d’ordine e si succedono 
i progetti per la gestione 
e il controllo dei sistemi 
di comunicazione 
e alimentazione. Google 
ha avviato la fase test 
di Powermeter, servizio 
per il controllo dei consumi
energetici che opera attraverso
smart meter (contatori
intelligenti) e il software
Powermeter che registra 
i consumi della famiglia per
creare routine per risparmiare.
Si prevede una sperimentazione
con cento milioni di applicativi
installati, per ora solo negli Usa.
Cisco System ha presentato
EnergyWyse, tecnologia pensata
per le aziende in grado 
di controllare, in base 
ad entrate e uscite dagli uffici 
e alle abitudini del singolo
dipendente, il consumo
energetico, per esempio
staccando dalla connessione
tutti i device in uso alla persona
quando si allontana 
dalla stanza e mettendo
progressivamente in pausa tutti
i sistemi connessi (stampanti,
illuminazione uffici, ecc) 
in relazione alle uscite fisiche
dei dipendenti dal luogo 
di lavoro, con ripristino appena
il badge segnala nuovi ingressi. 

SEMAFORI 
A LED
OGGI 
E DOMANI

Il futuro del semaforo è nei led
e la corsa alla progettazione 
dei nuovi impianti è iniziata.
Brillano per lungimiranza 
alcuni piccoli comuni, a volte 
di poche centinaia di abitanti,
che hanno già introdotto 
la sperimentazione, sostituendo 
i vecchi impianti. Per esempio 
il Comune di Torraca, 
in provincia di Salerno, 
un migliaio di abitanti 
e un sistema di illuminazione
pubblica completamente 
a led. Ora sono attese 
le sperimentazioni nelle grandi
città. Il Comune di Roma 
è stato impegnato in questo
senso da un parere positivo
della commissione Ambiente 
e Mobilità e Torino si muove 
in questo senso. Il risparmio
energetico può variare 
tra il 70% e il 90% e la durata
media della lampada a led 
è di venti volte superiore 
a quella tradizione 
ad incandescenza. I led
utilizzati per la costruzione
della lampada semaforica
hanno una vita media stimata
di circa 100 mila ore contro 
le 5 mila di una lampada 
ad incandescenza. Secondo 
le stime di Fare Verde, 
che sostiene il progetto, 
le emissioni di CO2 per il solo
comune di Roma verrebbero
ridotte di 900 tonnellate. 

IL ROBOT CHE SALVERÀ 
I SOLDATI FERITI
NEI CONFLITTI
DI DOMANI 

Il progetto della Carnegie Mellon University
mira a sviluppare un prodotto utile in zone 
di conflitto in cui il paziente ferito non sia
facilmente raggiungibile. Nella generale
assurdità delle guerre, almeno in questo
caso si tratta di salvare la vita a poveri
ragazzi spediti al fronte. Il serpente robotico
viene controllato tramite rete wireless 
ed ha come primo compito quello 
di avvicinarsi strisciando al ferito, rilevarne 
lo stato vitale, e segnalare la presenza 
di respiro e battito cardiaco. Nelle future
release si conta di arrivare a sviluppare 
la capacità di rilevare emorragie interne
tramite sensori ad ultrasuoni. Lo sviluppo 
di tecnologie per il supporto ad azioni 
di guerra in territori fortemente ostili 
anche sotto il profilo della conformazione
idrogeologica ha ricevuto un forte impulso 
in seguito alla prima guerra in Iraq 
e la sperimentazione, soprattutto da parte
dei laboratori collegati all’esercito
statunitense, non si è da allora fermata. 
A costo di sfornare vere e proprie
aberrazioni: già nel 2006 i giornali israeliani
riferivano delle sperimentazioni in corso 
per sviluppare “calabroni robot”, robot 
dalla forma e dalla movenza di insetti 
in grado di infiltrarsi tra la folla 
o in un campo di battaglia monitorando 
gli spostamenti e potendo addirittura 
colpire con armi miniaturizzate. Non segue,
per mere ragioni di spazio, l’elenco 
dei progetti benefici per l’umanità intera 
che si sarebbero potuti realizzare risparmiando
il denaro stanziato per “marines calabroni”.

TUBA TOUR,
NEL METRÒ
PER VIVERE
LA CITTÀ

Riappropriarsi della città 
e dei suoi snodi e mezzi 
di collegamento 
per condividere il viaggio 
e l’esperienza. Critical City 
è stato tra gli aderenti 
ad un semplice progetto,
lanciato dall’associazione 
Il Mosto e rimbalzato a catena
in Rete, che ha visto coinvolte
alcune centinaia di persone 
a Milano. L’appuntamento 
che circolava online dava
appuntamento in alcune
stazioni della metropolitana
cittadina per condividere 
il viaggio metropolitano. 
Il risultato sembra
incoraggiante. Dopo 
il flashmob sulla battaglia 
di palle di neve e il critical
gardening, il Tuba Tour è stata,
secondo i partecipanti, 
una positiva esperienza 
di condivisione collettiva 
dello spazio pubblico. 
Su YouTube alcuni video
raccontano la strana serata
che ha animato il percorso
metropolitano. Criticalcity.org
nasce come “progetto 
di riqualificazione ludica 
e partecipata” in un contesto
in profonda trasformazione
come quello milanese.
Tra i principali obiettivi 
c’è quello di raccontare 
la città nascosta, attraverso
“missioni” curate dagli utenti. 

DALLA
SPAGNA 
LE ECO-CASE 
IN BAMBÙ

Case costruite con il bambù
per ridurre il consumo 
di energia, di acqua 
e di materiali come legno,
mattoni e metallo. Il bio-
composto progettato da Gallo
Mejia, ricercatore e architetto
presso l’Università dei Paesi
Baschi a San Sebastian, 
in Spagna, si basa sulla
capacità di assorbimento
della CO2 da parte 
del bambù. Dopo anni 
di ricerche nel campo
dell’architettura sostenibile 
e della bioarchitettura,
lo studioso ha sviluppato 
una tecnologia innovativa 
che combina lo sviluppo
sostenibile con quello sociale
ed economico dei Paesi
tropicali. Il tutto basato 
su piccole reti di aziende. 
Il progetto si Mejia prevede
infatti il coinvolgimento 
della popolazione locale
attraverso la creazione 
di una vera e propria filiera. 
Si parte dall’accesso 
al finanziamento tramite
microcredito (che consente
l’acquisto dei terreni), 
alla coltivazione del bambù 
e all’avvio delle attività
imprenditoriali. La fase finale
è costituita dalla costruzione
vera e propria delle case. 

www.altran-foundation.org

RESIDENZE
ANFIBIE 
CONTRO 
LE PIOGGE

I cambiamenti climatici
costringono gli inglesi 
a difendersi dalle piogge. 
E così è stato lanciato 
un bando di concorso
internazionale dal titolo “Flood
house of the future”, che
richiedeva la progettazione 
di una residenza unifamiliare
con giardino. Su 85
partecipanti, sono stati
selezionati quattro progetti. 
Il primo, realizzato da uno
studio di Newcastle, prevede
una residenza anfibia che 
si ispirava agli scafi navali; 
il secondo, di un progettista 
di Edimburgo, una base
rialzata a tenuta stagna 
in cemento armato; il terzo
classificato, uno studio 
di Londra, immagina 
che l’acqua penetri 
nel perimetro delle abitazioni
con la possibilità 
di ripristinare i luoghi abitativi
nei locali superiori. 
La quarta proposta, di uno
studio malese, ipotizza
un’integrazione di bacini 
e canali all’interno 
del perimetro delle abitazioni
per imbrigliare l’acqua 
in eccesso. 

www.worldarchitecturenews.com

IL CIBO
BIOLOGICO
SFONDA 
IN ITALIA

Secondo il risultato 
di un’indagine di Coldiretti-
Swg, nel 2008 almeno 
8 milioni di persone hanno
consumato cibi biologici, 
con un aumento percentuale
del 23%. E 7 italiani 
su 10 confermano di inserire
questo tipo di prodotti 
nel carrello almeno
occasionalmente. 
Nel biologico italiano 
sono coinvolte circa
cinquantamila imprese, 
per un milione di ettari
coltivati, rispettivamente 
un terzo delle imprese 
ed un quarto della superficie
dell’Unione Europea dedicata
a tale settore. A sostenere 
la crescita dei prodotti
biologici è stata la ricerca 
di sicurezza alimentare,
aumentata dopo il ripetersi 
di scandali, ma anche 
il nascere di stili vita più
ecosostenibili e meno soggetti
agli umori del mercato. 
In cima alla piramide 
ci sono gli ortofrutticoli freschi
e trasformati (+18,4%), 
i prodotti per l’infanzia
(+17,6) ed i lattiero-caseari
(+5,7%). In aumento 
gli acquisti effettuali 
dal produttore (+18%), 
grazie ad un’ampia offerta:
1.645 aziende agricole, 
208 mercatini, 1.114 negozi 
e 110 siti specializzati 
per l’acquisto online.

| terrafutura |

IN TOSCANA ARRIVANO
LE BAT BOX
PER LE VACANZE 
DEI PIPISTRELLI 

Sono utilissimi: ogni notte mangiano fino 
a 2000 insetti a testa collaborando alla lotta
biologica contro zanzare e insetti dannosi 
per le colture, ma a differenza 
degli insetticidi sono innocui per l’ambiente 
e gli umani. Sono i pipistrelli, mammiferi 
con una fama che non rende loro merito 
e che faticano a trovare rifugi a causa
dell’urbanizzazione delle campagne 
e dell’inquinamento. Per loro è partito 
un progetto innovativo (unico in Europa) 
che sta avendo molto successo 
e riconoscimenti scientifici. L’idea, partita
dalla sezione di zoologia “La Specola” 
del Museo di Storia Naturale dell’Università
di Firenze (Msn) che l’ha proposta
all’Unicoop di Firenze, è di far collocare 
a dei privati una serie di casette (“bat box”)
per favorire l’insediamento estivo 
degli esemplari. Sono stati contattati 
anche alcuni Comuni e nel 2007 
ne sono state prodotte 200 unità, 
messe in vendita negli iper e supermercati
della Coop, soprattutto in Toscana.
L’iniziativa è piaciuta: l’anno successivo
sono state prodotte 3 mila bat box 
e quest’anno anche Coop Adriatica venderà
le casette nella propria rete. E per chi 
non abita nella zona di distribuzione 
di queste due Coop è possibile ordinarle 
per posta elettronica.

www.msn.unifi.it/CMpro-v-p-466.html
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VALORI SOLAR ENERGY INDEX

NCORA ROSSO. Buona parte dei titoli del nostro indice solare han-
no chiuso anche febbraio con il segno meno. Si vedono però i
primi segnali di recupero. Negli ultimi trenta giorni, sei impre-

se sono salite in borsa di oltre il 15%. Tra queste Renewable Energy Corpora-
tion, la società norvegese che vi presentiamo in questo numero. Per la prima
volta dall’inizio del gioco, l’indice DJ Eurostoxx,
con cui ci confrontiamo, ha perso terreno ri-
spetto al Valori Solar Energy Index. Abbiamo gua-
dagnato quattro punti, ma siamo ancora a di-
ciotto lunghezze di distanza. Intanto
cominciano ad uscire i dati di bilancio dell’ulti-
mo trimestre 2008. Solarworld, storica impresa
tedesca del solare, ha chiuso con utili in crescita
del 33% e ha annunciato un gennaio record, no-
nostante il clima abbia remato contro. Tempera-
ture più fredde del previsto e continue precipita-
zioni hanno ostacolato il montaggio dei pannelli
in tutta Europa. Ma «l’industria è solida, e la do-
manda in crescita», assicura l’amministratore de-
legato di Solarworld Frank Asbeck. E la partita
delle rinnovabili è ancora tutta da giocare. .

Il sole in lento 
recupero 

NOME TITOLO ATTIVITÀ PAESE CORSO DELL’AZIONE RENDIMENTO
14.02.2009 DAL 15.10.08 AL 14.02.2009

Conergy Sistemi fotovoltaici Germania
Centrotherm Photovoltaics Linee produttive per pannelli solari Germania 
Evergreen Solar Celle e moduli fotovoltaici USA
First Solar Moduli fotovoltaici (film sottile) USA
GT Solar Linee produttive per pannelli solari USA
Manz Automation Linee produttive per pannelli solari Germania 
Meyer Burger Seghe speciali per lavorazione pannelli Svizzera 
Phoenix Solar Costruzione di centrali solari Germania
PV Crystalox Solar Silicio policristrallino Gran Bretagna 
Q-Cells Celle fotovoltaiche Germania
Renewable Energy Corporation Silicio, celle, moduli fotovoltaici Norvegia 
Roth & Rau Linee produttive per pannelli solari Germania 
SMA Solar Technologies Inverter solari Germania
Solar Millennium Solare termico Germania 
Solaria Moduli fotovoltaici Spagna 
Solarworld  Celle e moduli fotovoltaici Germania 
Solon Moduli e sistemi fotovoltaici Germania 
Sunpower Celle e moduli fotovoltaici USA
Suntech Power Celle e moduli fotovoltaici Cina 
Sunways Celle e inverter solari Germania 
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-81,60%
-45,34%
-51,12%
24,94%
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-59,45%
-41,65%

0,10%
-31,68%
-52,74%
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€ = euro, $ = dollari Usa, £= sterline inglesi, CHF = franchi svizzeri, NOK = corone norvegesi. Fonte dei dati: Thomson Reuters/Financial Times Nota: la rubrica “indice etico” ha natura puramente informativa e non rappresenta 
in alcun modo una sollecitazione all’investimento in strumenti finanziari. L’utilizzo dei dati e delle informazioni come supporto di scelte di investimento personale è a completo rischio dell’utente.

A
di Mauro Meggiolaro

Ricavi [Milioni di euro]

503,95

Utile [Milioni di euro] 2006

2007

Renewable Energy Corporation www.recgroup.com  
Sede Sandvika – Norvegia   

Borsa OSX – Oslo    

Rendimento 15.11.2008 – 14.02.2009 –14,47%

Attività Renewable Energy Corporation è un’impresa norvegese del settore solare. Fondata nel 2000, è leader
mondiale nella produzione di componenti di silicio e di wafer per pannelli fotovoltaici. Dal 2006 è quotata
alla borsa di Oslo. Nel 2007 sono stati aperti i primi stabilimenti fuori dal territorio norvegese a Singapore.     

772,32

53,26 155

1.385

1.795
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0,78 €
16,14 €
1,62 $

145,76 $
4,95 $

30,55 €
92,85 CHF

30,52 €
96,50 £
17,05 €
71,80 kr
13,61 €
30,25 €
9,90 €
2,12 €

15,45 €
10,97 €
34,77 $
9,62 $
2,18 €

Rendimenti dal 15.10.2008 al 14.02.2009 

Eurostoxx 50

Valori Solar Energy Index–31,33%

–13,59%



L’enigma indiano,
così tanto italiano

Tanzania

di Paolo Fusi

N TANZANIA NEGLI ULTIMI DIECI ANNI, UN SISTEMA MAFIOSO legato al potente uomo d’affari Andy Chande, all’ex
presidente della Bank of Tanzania Daudi Balali, a sua moglia Anna Muganda e a due uomini d’affari indiani
trapiantati a Dar-es-Salaam, Jeetu Patel e Vimal Mehta, ha messo in ginocchio la nazione. Questa squadra 
di gangster in smoking ha trafugato oltre 40 miliardi di euro, scomparsi in una rete di società onshore 
(non offshore) di mezzo mondo. Il sistema glielo abbiamo mostrato noi europei. Una fabbrica d’armi inglese,
con forti legami di azionariato con una fabbrica d’armi italiana, fornisce da anni sistemi di difesa alla Tanzania
paragonabili allo scudo stellare USA, che Dar-es-Salaam usa contro le zanzare. Per convincere i tanzaniani 
a comprare, quella fabbrica ha unto alcuni personaggi, compresi alcuni dei politici più importanti del Paese. 
La cosa è saltata fuori, ci sono inchieste e processi in corso, vedremo come andrà a finire. Ma non è finita la serie
di ruberie di questa combriccola che ha creato oltre 30 società commerciali che continuano a ricevere fondi 
dal Governo per gestire supermercati senza prodotti sugli scaffali, TV senza programmi, banche senza sportelli,
giornali che appoggiano ciascuno un partitino diverso e persino un partito nazionalista (guidato da cittadini
indiani). Per noi abituati a rincorrere i soldi fuggenti dei cattivoni nostrani in slalom tra miriadi di scatole cinesi
registrate in paradisi fiscali, lo schema orizzontale messo in piedi dagli indiani di Tanzania è impensabile. Ogni
famiglia che accede al diritto di essere corrotta apre una società a Dar-es-Salaam, non nascondendo proprio
nulla. E sulle mazzette paga anche le tasse, per poi far vedere a tutti che i soldi vengono versati su alcune

banche che raccolgono i fondi dell’erario, come la Delphis Bank delle
Isole Mauritius o meglio ancora la Bank M, una banca misteriosissima 
che dichiara bancarotta mensilmente e da dieci anni viene rimessa 
in piedi dalla Bank of Tanzania. Il compito della Polizia che indaga
su truffe e corruttele è quindi difficile, perché deve investigare oltre un
centinaio di famiglie che sono divenute le più agiate del Paese in miseria.
Tra queste famiglie ci sono gli amici del Capo di Tutti i Capi, Andy

Chande che, da giovane indigente immigrato indiano, faceva l’animatore per i turisti. Ha messo a posto tutti 
gli amici d’allora: chi lo accompagnava al pianoforte, chi lo aiutò a prendere il primo prestito in banca senza
garanzie, chi lo aiutò a mettere a posto le organizzazioni mafiose tribali che chiedono il pizzo, chi iniziò a fare
TV privata in Tanzania con lui. Poi ha cominciato a sistemare le famiglie dei suoi avversari politici, dandogli
incarichi editoriali o coprendo le loro magagne giudiziarie. Il risultato è che nessuna inchiesta è riuscita finora 
a fermare il malaffare e le famiglie indiane che hanno il vero potere in Tanzania spadroneggiano con arroganza.
I tanzaniani ritengono che gli indiani abbiano fatto del bene al paese, perché investono sul calcio locale. La Bank
M, intanto, sta diventando un problema internazionale. Comincia a fare il bello ed il cattivo tempo nel traffico
internazionale di armi, droga, schiavi e chi più ne ha più ne metta. Attenzione: la banca non fa nulla di tutto
ciò, si tratta di gente per bene. Ma i suoi clienti non lo sono, e la banca subisce con rassegnazione il fatto che
clienti tanto cattivi si fidino solo di quell’istituto. Ora anche in Tanzania, già piegata da questo disastro e con
milioni di persone senza lavoro e alla fame, questo gruppo di gangster ha fatto fallire due miniere d’oro. Spariti
i fondi ed anche l’oro raccolto. Ma gli indiani promettono ora che sosterranno l’economia che soffre (a loro
parere) per la crisi globale della finanza. Creeranno alcuni posti di lavoro nel settore alimentare e riapriranno 
le miniere con i soldi del Fondo Monetario Internazionale e dello Stato e daranno tanti posti di lavoro. .

I

Ogni famiglia che accede
al diritto di essere corrotta
apre una società a Dar-es-
Salaam, non nascondendo
nulla. E sulle mazzette
paga anche le tasse

|  lavanderia |
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